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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 settembre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Stefano Fassina.

La seduta comincia alle 9.20.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

Testo unificato C. 282 Causi, C. 950 Zanetti, C. 1122

Capezzone e C. 1339 Migliore.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Giampaolo GALLI (PD), relatore, ri-
corda che il provvedimento in esame, che
reca una delega al Governo per l’introdu-
zione di disposizioni in favore di un si-
stema fiscale più equo, trasparente e
orientato alla crescita, risulta dalla unifi-
cazione delle proposte di legge C. 282
Causi, C. 950 Zanetti, C. 1122 Capezzone
e C. 1339 Migliore ed è stato adottato dalla
Commissione Finanze della Camera dei
deputati in data 8 agosto 2013. Rileva che
i provvedimenti originari ed il testo uni-
ficato adottato non sono corredati di re-
lazione tecnica. Al riguardo, osserva come
le disposizioni del provvedimento in esame
si sostanzino in norme « aperte », destinate
a sortire effetti finanziari, la cui valuta-
zione è rimessa alla Commissione. Con
riferimento agli articoli 1 e 16, recanti
aspetti procedurali e finanziari della de-
lega fiscale, ricorda che l’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009
disciplina il procedimento per la quanti-
ficazione degli effetti finanziari connessi a
deleghe legislative. Fa presente che, per la
complessità della materia trattata, la de-
lega in esame appare ricadere nell’ipotesi
in cui la quantificazione degli effetti con-
nessi all’esercizio della stessa è rinviata al
momento della predisposizione degli
schemi di decreto legislativo. Rileva, pe-
raltro, che il testo del provvedimento non
rinvia espressamente all’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009. Ciò
premesso, ritiene che sarebbe utile una
valutazione, anche in linea di massima,
delle grandezze finanziarie coinvolte e
delle conseguenti rimodulazioni del gettito
tributario che potrebbero derivare dalla
riforma in esame, tenuto conto che il testo
ripercorre a grandi linee il progetto già
presentato dal Governo nella precedente
legislatura. Per quanto attiene alla quan-
tificazione dell’impatto effettivo sui saldi
della normativa da adottare nell’esercizio
della delega, osserva che il rispetto della
clausola di invarianza di cui all’articolo 16
richiede in primo luogo che – nel rispetto
dell’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità e finanza pubblica – i decreti
legislativi recanti nuovi oneri siano ema-
nati solo successivamente all’entrata in

vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
Inoltre per una valutazione d’insieme della
neutralità del processo di riforma, osserva
come sia necessario che gli schemi di
decreto attuativi della delega siano conte-
stualmente sottoposti alla verifica finan-
ziaria in sede parlamentare. In caso invece
di successione nel tempo dei decreti me-
desimi, rileva che gli stessi dovrebbero
essere sempre corredati di un quadro
finanziario, costantemente aggiornato, ri-
ferito al complessivo impatto finanziario
atteso dal processo di riforma. In propo-
sito ritiene utile acquisire l’avviso del Go-
verno. Per quanto riguarda l’articolo 16,
recante disposizioni finanziarie, evidenzia
che, mentre il comma 1 dispone che
l’attuazione della delega non deve deter-
minare maggiori oneri o minori entrate
per la finanza pubblica e non deve deter-
minare un incremento della pressione fi-
scale complessiva, il comma 2 afferma che
la revisione del sistema fiscale è finalizzata
ad una riduzione della pressione tributaria
sui contribuenti. Osserva che sul punto
andrebbero forniti chiarimenti in merito
alle risorse che si intende utilizzare per
assicurare, contestualmente, l’assenza di
minori entrate per la finanza pubblica, il
mancato incremento della pressione fi-
scale e la riduzione della pressione tribu-
taria. In particolare, ritiene che andrebbe
precisato se l’ammontare complessivo
delle entrate sia assicurato da un aumento
delle entrate contributive diretto a com-
pensare la riduzione delle entrate tribu-
tarie ovvero da altre misure che non
concorrono alla determinazione della
pressione fiscale. Segnala, inoltre, che, te-
nuto conto degli attuali andamenti del PIL,
andrebbero indicate le misure da adottare
nell’ipotesi in cui la pressione fiscale re-
gistri un incremento, a parità di entrate
fiscali e contributive, in conseguenza della
riduzione del prodotto interno lordo. Per
quanto attiene ai criteri di delega indivi-
duati, segnala, in particolare, che il crite-
rio di cui al comma 1, lettera d), relativo
alla generalizzazione del meccanismo della
compensazione, potrebbe risultare parti-
colarmente oneroso. Per quanto concerne
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l’articolo 2, in materia di revisione del
catasto dei fabbricati, ritiene che andrebbe
fornita una conferma in merito alla pos-
sibilità di attuare le nuove procedure pre-
viste mediante l’utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie già di-
sponibili, tenuto conto che la norma pre-
vede il « prioritario » utilizzo delle strut-
ture e delle professionalità esistenti nel-
l’ambito dell’amministrazione pubblica, di
cui al comma 4. Pertanto, data la com-
plessità delle attività richieste, fa presente
che andrebbe precisato come si intenda
far fronte alle stesse assicurando l’inva-
rianza finanziaria complessiva. Qualora si
intenda utilizzare anche parte di emer-
sione di base imponibile, segnala che an-
drebbe verificata la compensatività finan-
ziaria di tale ipotesi anche sotto il profilo
dell’allineamento temporale. Rileva che
uno dei criteri di delega prescrive l’inva-
rianza del gettito delle singole imposte
influenzate dalle stime dei valori patrimo-
niali e dalle rendite; a tal fine occorrerà
provvedere ad una modifica di aliquote
impositive e delle eventuali deduzioni e
franchigie, con particolare riferimento al-
l’IMU e alle imposte sui trasferimenti, per
evitare un aggravio del carico fiscale. In
proposito, osserva che andrebbero appro-
fonditi gli eventuali effetti di redistribu-
zione del gettito su base territoriale deri-
vanti da un adeguamento dei valori patri-
moniali e delle rendite ai valori di mercato
e che tali effetti potrebbero rivelarsi più
vantaggiosi per determinati enti territoriali
rispetto ad altri. Segnala che andrebbe
quindi precisato se si intenda far fronte a
tali esiti con i meccanismi perequativi
previsti dalla vigente legislazione posto che
gli interventi sulle aliquote dovrebbero
intendersi su base nazionale. In proposito,
richiama il criterio generale di delega che
prevede un adeguamento delle modalità di
distribuzione dei fondi perequativi e di
riequilibrio, di cui al comma 3, lettera m).
In ordine ai profili evidenziati, ritiene che
andrebbe quindi acquisito l’avviso del Go-
verno. In merito alla procedura per l’at-
tribuzione del valore patrimoniale e delle
rendite agli immobili iscritti in catasto in
base ai prezzi di mercato, segnala che,

nella precedente legislatura, nel corso del-
l’esame del ddl di delega fiscale, il Governo
aveva formulato parere contrario su alcuni
emendamenti che intervenivano sulle mo-
dalità di determinazione dei predetti valori
tenuto conto di alcuni criteri sottostanti
tale rideterminazione. Osserva come sa-
rebbe quindi utile acquisire l’avviso del
Governo in merito ai criteri di ridetermi-
nazione previsti dall’articolo in essere. Ri-
leva che specifici chiarimenti andrebbero
altresì forniti in merito agli effetti finan-
ziari attribuibili alla revisione delle com-
missioni censuarie provinciali e centrale
tenuto conto, tra l’altro, che tra i membri
sono inclusi professionisti e docenti qua-
lificati in materia di economia e estimo
urbano ed esperti di statistica e di eco-
nometria. In merito alla disposizione che
impone alle amministrazioni interessate
l’obbligo di rispondere entro 60 giorni alle
eventuali istanze circa l’attribuzione di
valori e rendite presentate dai contribuenti
mediante autotutela, segnala che andreb-
bero forniti chiarimenti in merito alla
possibilità di svolgere tale attività senza
ulteriori oneri per la finanza pubblica,
precisando tra l’altro quali siano gli effetti
riconducibili ad un’eventuale inerzia del-
l’amministrazione entro il termine stabi-
lito. Fa presente, infine, come andrebbe
confermato che la clausola indicata nel
comma 4 – assenza di nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica –
riferita ai soli commi 1 e 3, debba inten-
dersi riferita anche al comma 2, tenuto
conto che quest’ultimo fornisce elementi
di dettaglio in relazione alle funzioni sta-
tistiche indicate al comma 1. Con riferi-
mento all’articolo 3, recante stima e mo-
nitoraggio dell’evasione fiscale, ritiene op-
portuna una conferma in merito all’as-
senza di oneri a carico della finanza
pubblica connessi al funzionamento della
Commissione. Fa presente, in particolare,
che andrebbero meglio chiarite le forme di
contribuzione indicate dalla norma al fine
di verificare se le stesse siano idonee a
garantire il regolare svolgimento dell’atti-
vità assegnata e se possano configurare
forme di contribuzione obbligatoria, che
beneficiano della deducibilità fiscale. Per

Mercoledì 18 settembre 2013 — 66 — Commissione V



quanto concerne l’articolo 4, in materia di
monitoraggio e riordino delle disposizioni
in materia di erosione fiscale, ritiene op-
portuna una conferma in merito all’as-
senza di oneri a carico della finanza
pubblica connessi al funzionamento della
Commissione. In particolare, segnala che
andrebbe verificato, da un lato, che le
forme di contribuzione previste dalla
norma siano sufficienti a garantire il re-
golare svolgimento dell’attività assegnata e,
dall’altro alto, che l’onere sostenuto dai
soggetti interessati al versamento non de-
termini effetti di riduzione del gettito
fiscale dovuti alla deducibilità dei contri-
buti. Osserva come andrebbero inoltre
forniti chiarimenti anche in linea di mas-
sima, circa gli effetti finanziari, derivanti
dai diversi interventi indicati dalle norme
– riduzione contributi ed incentivi alle
imprese, razionalizzazione della spesa fi-
scale, stabilizzazione del 5 per mille. Evi-
denzia, inoltre, come andrebbe chiarito il
coordinamento delle disposizioni con l’ar-
ticolo 16 del provvedimento in esame. Sul
punto segnala l’opportunità di chiarire, in
primo luogo, con quale priorità le even-
tuali maggiori entrate debbano essere de-
stinate all’istituto del 5 per mille IRPEF o
al finanziamento del Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale. Inoltre, se-
gnala che l’utilizzo di maggiori entrate
tributarie per il finanziamento del 5 per
mille dell’IRPEF determina, sul piano
della finanza pubblica, un incremento di
spesa, tenuto conto della classificazione
contabile del 5 per mille, che potrebbe
essere, stante il dettato della norma, fi-
nanziato con incrementi di entrate. Di tale
considerazione occorre tener conto con
riferimento all’obiettivo della riduzione
della pressione tributaria, di cui all’arti-
colo 16. In merito ai profili di quantifi-
cazione, con riferimento al rapporto da
allegare al disegno di legge di bilancio
sulle spese fiscali, ai sensi del comma 1,
ricorda che, in base all’articolo 22, comma
11, lettera a), della legge n. 196 del 2009,
la nota integrativa allegata alla tabella n. 1
dell’entrata del disegno di legge di bilan-
cio, tra le altre cose, già prevede un
apposito allegato concernente gli effetti

connessi alle disposizioni normative vi-
genti, con separata indicazione di quelle
introdotte nell’esercizio, recanti esenzioni
o riduzioni del prelievo obbligatorio, con
l’indicazione della natura delle agevola-
zioni, dei soggetti e delle categorie dei
beneficiari e degli obiettivi perseguiti. Al
riguardo, fermo rimanendo il più ampio
contenuto espositivo del rapporto di cui
alla norma in commento, ritiene utile
acquisire l’avviso del Governo in ordine
all’opportunità di coordinare tra le dispo-
sizioni precedentemente illustrate. Con ri-
ferimento alla disposizione che prevede
che ai componenti della Commissione, che
può essere istituita con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze per la
valutazione dell’efficacia delle misure age-
volative di carattere fiscale, non siano
riconosciuti gettoni di presenza, rimborsi o
compensi, ritiene opportuno che la stessa
sia modificata in maniera conforme alla
clausola di analogo tenore ma di portata
più ampia, prevista ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera d), per la Commissione
che si occuperà del monitoraggio dell’eva-
sione fiscale, riferita a compensi, emolu-
menti, indennità o rimborsi spese. In me-
rito al comma 3, segnala che la disposi-
zione prevede che le maggiori entrate
derivanti dal contrasto all’evasione fiscale
e dalla progressiva limitazione dell’ero-
sione fiscale, nonché i risparmi di spesa
derivanti dalla riduzione dei contributi od
e gli incentivi alle imprese devono essere
attribuiti esclusivamente al fondo per la
riduzione strutturale della pressione fi-
scale di cui all’articolo 2, comma 36, del
decreto-legge n. 138 del 2011. A tale pro-
posito, ricorda che, ai sensi dell’articolo 2,
comma 36 del decreto-legge n. 138 del
2011, il Documento di economia e finanza,
a decorrere dall’anno 2013, deve contenere
una valutazione delle maggiori entrate
strutturali ed effettivamente incassate de-
rivanti dall’attività di contrasto dell’eva-
sione fiscale relativa all’anno precedente.
Rileva che dette maggiori risorse, al netto
di quelle necessarie al mantenimento del-
l’equilibrio di bilancio e alla riduzione del
rapporto tra il debito e il prodotto interno
lordo, nonché di quelle derivanti a legi-
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slazione vigente dall’attività di recupero
fiscale svolta dalle regioni, dalle province
e dai comuni, unitamente alle risorse de-
rivanti dalla riduzione delle spese fiscali,
confluiscono nel suddetto Fondo per la
riduzione strutturale della pressione fi-
scale e sono finalizzate al contenimento
degli oneri fiscali gravanti sulle famiglie e
sulle imprese, secondo le modalità di de-
stinazione e di impiego indicate nel me-
desimo Documento di economia e finanza.
Al riguardo, ritiene utile acquisire l’avviso
del Governo in ordine all’opportunità di
coordinare il testo in esame con le dispo-
sizioni richiamate, in particolare preve-
dendo nel provvedimento in esame un
espresso richiamo alla necessità di rispet-
tare i vincoli di finanza pubblica derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea come previsto già dal citato articolo
2, comma 36, del decreto-legge n. 138 del
2011. In merito all’articolo 5, recante di-
sciplina dell’abuso del diritto ed elusione
fiscale, segnala che l’attività prevista dalla
norma, diretta a contrastare l’abuso del
diritto mediante l’attribuzione all’ammini-
strazione finanziaria dell’onere di dimo-
strare l’intento abusivo del contribuente e
le modalità di alterazione degli strumenti
giuridici utilizzati, potrebbe determinare
effetti onerosi. Sarebbe utile quindi una
stima almeno in linea di massima, di tali
effetti. Per quanto concerne la possibilità
di riduzione degli adempimenti a carico
dei contribuenti, evidenzia l’opportunità di
una conferma diretta ad escludere che tali
semplificazioni possano ridurre gli effetti
di gettito attesi dall’attività di accerta-
mento e di riscossione da parte dell’am-
ministrazione finanziaria. Per quanto con-
cerne l’articolo 6, recante gestione del
rischio fiscale, governance aziendale, tuto-
raggio, rateizzazione dei debiti tributari e
revisione della disciplina degli interpelli,
osserva che le disposizioni indicate dal
comma 1 determinano un generale am-
pliamento delle attività poste a carico
dell’amministrazione finanziaria. Ritiene
che andrebbero quindi acquisiti dati volti
a verificare i relativi effetti sul piano
finanziario. Segnala, inoltre, che la previ-
sione di una maggiore applicazione della

rateazione dei debiti tributari appare su-
scettibile di determinare effetti negativi sui
saldi di finanza pubblica. Per quanto con-
cerne la possibilità di riduzione degli
adempimenti a carico dei contribuenti,
ritiene opportuna una conferma diretta ad
escludere che tali semplificazioni possano
ridurre gli effetti di gettito attesi dall’at-
tività di accertamento e di riscossione da
parte dell’amministrazione finanziaria. Ri-
tiene opportuna una conferma diretta ad
escludere che le semplificazioni previste
dall’articolo 7 ostacolino l’attività di ac-
certamento e di riscossione da parte del-
l’amministrazione finanziaria e, quindi, il
conseguimento dei relativi effetti di gettito.
Con riferimento all’articolo 8, in materia
di revisione del sistema sanzionatorio, fa
presente che andrebbero forniti chiari-
menti circa eventuali implicazioni, in ter-
mini di deterrenza, dei nuovi parametri
previsti per la qualificazione del reato
tributario e per la definizione della rela-
tiva disciplina sanzionatoria. Per quanto
concerne l’articolo 9, recante rafforza-
mento dell’attività conoscitiva e di con-
trollo, osserva che le disposizioni determi-
nano un generale ampliamento delle atti-
vità poste a carico dell’amministrazione
finanziaria in merito alle quali andrebbero
acquisiti dati volti a verificare i relativi
effetti sul piano finanziario. Ritiene che
andrebbero altresì forniti maggiori ele-
menti circa gli effetti finanziari che po-
trebbero derivare dalla prevista riorganiz-
zazione delle agenzie fiscali da attuare
anche in funzione delle esigenze di ridu-
zione della spesa pubblica. Con riferi-
mento all’articolo 10, in materia di revi-
sione del contenzioso tributario e della
riscossione degli enti locali, osserva che le
disposizioni determinano un generale am-
pliamento delle attività poste a carico
dell’amministrazione finanziaria in merito
alle quali andrebbero acquisiti dati volti a
verificare i relativi effetti sul piano finan-
ziario. Osserva come andrebbero altresì
forniti elementi utili per la quantificazione
degli effetti finanziari recati dalle dispo-
sizioni in materia di mancato pignora-
mento dei beni mobili strumentali delle
imprese e dei professionisti e in materia di
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maggiori rateizzazioni e riduzione di san-
zioni in caso di regolare adempimento
degli obblighi dichiarativi. Per quanto con-
cerne l’articolo 11, recante revisione del-
l’imposizione sui redditi di impresa e di
lavoro autonomo e previsione di regimi
forfetari per i contribuenti di minori di-
mensioni, in merito al comma 1, osserva
che, in assenza di precise indicazioni sui
parametri che si intende introdurre, non
appare possibile effettuare una verifica dei
relativi effetti finanziari. In particolare, fa
presente che la norma non indica i criteri
per la qualificazione dei contribuenti mi-
nimi e dei contribuenti minori. Rileva che
non risulta altresì indicato a quali contri-
buenti e a quali forme impositive si rife-
riscano i regimi opzionali da introdurre.
In proposito, osserva che tali regimi sa-
ranno applicati dai contribuenti sulla base
della valutazione del proprio vantaggio
fiscale, determinando conseguentemente
una riduzione di gettito. In merito al
profilo applicativo della disposizione, se-
gnala che la nuova imposta potrebbe es-
sere sostitutiva oltre che dell’IRPEF anche
delle relative addizionali regionali e co-
munali all’IRPEF. In proposito, ritiene
necessaria una precisazione al fine di
tenere conto degli effetti finanziari per gli
enti territoriali interessati e del necessario
coordinamento con la disciplina sul fede-
ralismo fiscale. Fa presente che andreb-
bero, inoltre, fornite precisazioni in merito
alla determinazione del reddito comples-
sivo ai fini IRPEF. Ciò in quanto, tenuto
conto della progressività per scaglioni del-
l’IRPEF, qualora i redditi da assoggettare
a imposta sostitutiva non concorressero
anche alla determinazione del reddito
complessivo, i soggetti interessati otterreb-
bero un risparmio d’imposta sugli altri
redditi in conseguenza della riduzione del-
l’aliquota marginale applicata. In merito ai
profili di cassa – al fine di assicurare
l’applicazione della clausola di invarianza
finanziaria complessiva – ritiene necessa-
rie indicazioni riguardo alla dinamica de-
gli incassi con particolare riferimento ai
termini di versamento, in acconto e a
saldo, dell’imposta sostitutiva. Segnala che
l’articolo 12, in materia di razionalizza-

zione della determinazione del reddito di
impresa e della produzione netta, è su-
scettibile di determinare effetti finanziari
sia in termini di competenza che in ter-
mini di cassa, il cui segno, positivo o
negativo, andrebbe verificato sulla scorta
della normativa attuativa. Segnala che i
possibili effetti finanziari attribuibili al-
l’articolo 13, recante razionalizzazione
dell’imposta sul valore aggiunto e di altre
imposte indirette, potranno essere valutati
solo in sede di attuazione della delega.
Ritiene comunque necessario che, in tale
sede, le disposizioni siano coordinate con
la disciplina sul federalismo fiscale tenuto
conto che una quota del gettito delle
imposte indicate dalla norma è destinato a
fini perequativi nell’ambito del federali-
smo comunale. Per quanto concerne l’ar-
ticolo 14, in materia di giochi pubblici,
ritiene che andrebbe chiarito se dall’ade-
guamento ai principi, anche di fonte giu-
risprudenziale, stabiliti a livello del-
l’Unione europea possano derivare effetti
di carattere finanziario. In particolare,
ritiene che andrebbe precisato a quali
principi il testo intenda fare riferimento.
Fa presente che, analogamente, andreb-
bero acquisite precisazioni con riferimento
alla revisione delle norme vigenti in ma-
teria di prelievo erariale e percentuali da
destinare alle vincite e in materia di com-
pensi spettanti agli operatori del settore. A
suo avviso, occorre, infatti, considerare
che tali meccanismi presiedono – insieme
con la determinazione delle basi imponi-
bili e con altri criteri di ripartizione delle
somme giocate – alle variazioni di gettito
nel settore dei giochi. Poiché, inoltre, il
testo fa riferimento all’esigenza di contem-
perare gli interessi erariali con quelli ge-
nerali in materia di salute pubblica, ritiene
che andrebbero chiarite le possibili mo-
dalità attuative di tale previsione, consi-
derato che, in astratto, da essa potrebbero
discendere sia limitazioni nelle offerte di
gioco sia misure di assistenza volte a
ridurre gli effetti delle patologie legate al
gioco (con conseguenti maggiori spese).
Riguardo all’istituzione della Lega ippica
italiana, evidenzia come andrebbero ac-
quisiti chiarimenti in ordine alle implica-

Mercoledì 18 settembre 2013 — 69 — Commissione V



zioni di carattere finanziario delle norme,
connesse sia alle funzioni dell’ente sia alle
forme di finanziamento previste dal testo.
In particolare, osserva che, a fronte delle
funzioni indicate dalla lettera u) – con-
trolli di regolarità; ripartizione del fondo
per lo sviluppo del settore –, vengono
previste forme di finanziamento pubblico:
infatti si stabilisce che l’apposito fondo di
dotazione debba essere alimentato, fra
l’altro, da fonti di entrata che attualmente
affluiscono alle pubbliche amministrazioni
– quote di raccolta e di gettito nel settore
dei giochi. A suo avviso, andrebbero per-
tanto forniti dati ed elementi volti a chia-
rire la compatibilità delle disposizioni con
la clausola di neutralità finanziaria con-
tenuta nell’articolo 1, comma 7, del prov-
vedimento in esame. Non ha osservazioni
da formulare in merito all’articolo 15, in
materia di fiscalità ambientale, nel pre-
supposto che le modifiche da introdurre
garantiscano una complessiva neutralità di
effetti sulla finanza pubblica e siano so-
stanzialmente coerenti con la normativa
europea.

Il viceministro Stefano FASSINA si ri-
serva di fornire chiarimenti sulle questioni
sollevate dal relatore. A tal fine, chiede
che il seguito dell’esame del provvedi-
mento sia rinviato ad altra seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 18 settembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Barbara SALTA-
MARTINI. – Intervengono il viceministro
dell’economia e delle finanze Stefano Fas-
sina e il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Gianluca
Galletti.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto ministeriale recante princìpi
contabili e schemi di bilancio in contabilità econo-
mico-patrimoniale per le università.
Atto n. 22.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Rocco PALESE (PdL), relatore, fa pre-
sente che lo schema di decreto ministe-
riale in esame disciplina i principi conta-
bili e gli schemi di bilancio in contabilità
economico-patrimoniale per le università
ed è adottato ai sensi degli articoli 2 e 7,
comma 1, del decreto legislativo n. 18 del
27 gennaio 2012. Segnala che il decreto
legislativo n. 18 del 2012, emanato sulla
base di una delle deleghe conferite dalla
legge n. 240 del 2010, primo periodo, e
comma 4, lettera a), ha disposto che, entro
il termine del 1o gennaio 2014, le univer-
sità devono adottare un sistema di conta-
bilità economico-patrimoniale. Per quanto
in questa sede più direttamente interessa,
rileva che l’articolo 2 del decreto legisla-
tivo n. 18 del 2012 ha rimesso ad un
decreto interministeriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza dei rettori
delle università italiane, la definizione dei
principi contabili e degli schemi di bilan-
cio in contabilità economico patrimoniale,
che costituiscono la base di riferimento
per la predisposizione dei documenti con-
tabili previsti dalla nuova disciplina, alla
quale – si ricorda – devono uniformarsi
anche le università non statali. Fa presente
che lo schema di decreto – corredato di
relazione illustrativa e relazione tecnica –
consta di 9 articoli e di 2 allegati, che ne
costituiscono parte integrante. Rileva che
la relazione illustrativa ricorda che desti-
natari del provvedimento sono gli atenei
statali e non statali. Segnala, in partico-
lare, che l’articolo 1 dispone che le uni-
versità sono tenute ad attenersi ai principi
contabili e agli schemi di bilancio stabiliti
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nel provvedimento. Tali principi e schemi
sono aggiornati sempre con decreto inter-
ministeriale del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza dei rettori delle università
italiane, in coerenza con il decreto legi-
slativo n. 91 del 2011. Rileva che nello
schema sono analizzate le poste di bilancio
particolarmente significative per il settore
universitario e, per quanto non espressa-
mente in esso previsto, si applicano le
disposizioni del codice civile e i principi
contabili nazionali emanati dall’Organismo
italiano di contabilità. Con riferimento
all’articolo 2, che individua i principi con-
tabili generali o postulati da rispettare
nell’ambito del processo di formazione dei
bilanci degli atenei, che in larga misura
sono ripresi dai principi generali di bilan-
cio fissati dalla legge n. 196 del 2009,
rinvia alla documentazione predisposta
dagli uffici della Camera per una più
puntuale descrizione dei medesimi. Rileva
che l’articolo 3 individua le voci che com-
pongono il bilancio unico d’ateneo di eser-
cizio, precisando che le voci obbligatorie
possono essere articolate al loro interno in
relazione ad eventuali specificità del sin-
golo ateneo; l’articolo 4 reca alcune delle
voci di Stato patrimoniale e di Conto
economico indicate con i relativi principi
di valutazione; l’articolo 5 individua i
criteri ai quali gli atenei – tenendo conto
delle proprie specificità – sono tenuti ad
attenersi nella predisposizione del primo
Stato patrimoniale. Segnala che, al con-
tempo, l’articolo 9 dispone che in sede di
predisposizione del primo bilancio unico
d’ateneo di esercizio, devono essere pre-
disposte tabelle di raccordo tra i saldi di
bilancio ottenuti secondo i principi con-
tabili pregressi e i saldi di bilancio ottenuti
in applicazione dei nuovi principi. Inoltre,
si prevede che nella Nota Integrativa siano
riportate adeguate annotazioni circa le
principali modifiche apportate alle voci
dello stato patrimoniale e del conto eco-
nomico. Fa presente che la relazione il-
lustrativa afferma al riguardo che quanto
previsto dall’articolo 9 è essenzialmente
finalizzato a rendere possibile la compa-

razione dei dati tra l’esercizio di chiusura
in contabilità finanziaria ed il primo eser-
cizio in contabilità economico-patrimo-
niale. Rileva che l’articolo 6, per le uni-
versità che sono amministrazioni pubbli-
che ai sensi del già citato articolo 1,
comma 2 della legge n. 196 del 2009,
prevede l’obbligo di adozione di un piano
dei conti, a decorrere dal 1o gennaio 2014
e che l’articolo dispone inoltre l’obbligo di
aggiornamento delle codifiche SIOPE che
deve avvenire sulla base della struttura del
medesimo piano. La struttura del comune
piano dei conti per le università facenti
parte del comparto della pubblica ammi-
nistrazione è rimessa ad un successivo
decreto interministeriale, del quale non
viene tuttavia indicato un termine per
l’adozione. Osserva che l’articolo 7 detta i
criteri per la predisposizione – da parte
delle università facenti parte del comparto
delle amministrazioni pubbliche – del bi-
lancio preventivo unico d’ateneo non au-
torizzatorio e del rendiconto unico d’ate-
neo in contabilità finanziaria, secondo gli
schemi di cui all’allegato 2. Rileva, infine,
che l’articolo 8 prevede la predisposizione
da parte del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, che a tal fine si
avvale della Commissione per la Contabi-
lità economico-patrimoniale delle univer-
sità di cui all’articolo 9 del decreto legi-
slativo n. 18 del 2012, di un manuale
tecnico-operativo di supporto delle attività
gestionali. Infine, con riferimento ai profili
finanziari, ricorda che la relazione tecnica
allegata al provvedimento afferma che dal-
l’attuazione delle disposizioni in esame
non derivano effetti negativi sui saldi di
finanza pubblica. Conclude evidenziando
l’importanza del provvedimento ai fini
della trasparenza e del controllo della
sostenibilità economico-finanziaria dei bi-
lanci delle università sia pubbliche che
private.

Il sottosegretario Gianluca GALLETTI
osserva come il provvedimento in esame
assuma rilevante importanza per il si-
stema universitario, dal momento che esso
ne garantisce un maggiore trasparenza e
una migliore valutazione. Sottolinea
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quindi che il passaggio dall’attuale sistema
finanziario al nuovo sistema economico-
contabile rappresenta, per il mondo uni-
versitario, un importante mutamento sul
piano culturale. Con riferimento al testo
del provvedimento, segnala l’opportunità
di correggere un mero errore materiale
all’articolo 4, comma 1, lettera b), e di
integrare l’allegato 1, nella parte relativa al
Rendiconto finanziario, in modo da ren-
dere più trasparenti le informazioni rela-
tive al flusso degli investimenti/disinvesti-
menti.

Il viceministro Stefano FASSINA fa
presente di non avere ulteriori osserva-
zioni da formulare.

Rocco PALESE (PdL), relatore, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale recante principi contabili e
schemi di bilancio in contabilità economi-
co-patrimoniale per le università (atto
n. 22);

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, in base ai quali appare opportuno
correggere un mero errore materiale al
testo dell’articolo 4, comma 1, lettera b) e
integrare l’allegato 1, nella parte relativa al
Rendiconto finanziario, in modo da ren-
dere più trasparenti le informazioni rela-
tive al flusso degli investimenti/disinvesti-
menti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 4, comma 1, lettera b),
ultimo capoverso, sostituire le parole: se
soggetto a vincolo con le seguenti: se non
soggetto ad ammortamento.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso, sostituire le parole: se non soggetto

a vincolo con le seguenti: se soggetto ad
ammortamento;

all’allegato 1, nella parte relativa al
Rendiconto finanziario, sostituire le parole:
INVESTIMENTI IN IMMOBILIAZZA-
ZIONI con le seguenti: INVESTIMENTI E
DISINVESTIMENTI;

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di
emanare il decreto di cui all’articolo 6,
comma 2, in tempo utile al fine di con-
sentire alle università, considerate ammi-
nistrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo
1, comma 2, della legge n. 196 del 2009, di
rispettare il termine del 1o gennaio 2014,
previsto dal comma 1 del suddetto articolo
6, per l’adozione del comune piano dei
conti ».

Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale recante classifica-

zione della spesa delle università per missioni e

programmi.

Atto n. 23.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Rocco PALESE (PdL), relatore, fa pre-
sente che lo schema di decreto ministe-
riale in esame – recante la classificazione
della spesa delle università per missioni e
programmi – è adottato ai sensi degli
articoli 4, comma 4, e 7, comma 1, del
decreto legislativo n. 18 del 27 gennaio
2012. Rileva che il decreto legislativo n. 18
del 2012, emanato sulla base di una delle
deleghe conferite dalla legge n. 240 del
2010, primo periodo, e comma 4, lettera
a), ha disposto che, entro il termine del 1o
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gennaio 2014, le università devono adot-
tare un sistema di contabilità economico-
patrimoniale. Ricorda, inoltre, che il de-
creto legislativo n. 18 del 2012 ha disposto
che le università considerate amministra-
zioni pubbliche sono tenute alla classifi-
cazione delle spese per missioni e pro-
grammi, in analogia con quanto previsto
per il bilancio dello Stato ai sensi della
legge n. 196 del 2009. Fa presente che lo
schema in esame – corredato di relazione
illustrativa e relazione tecnica – consta di
5 articoli. In particolare, segnala che l’ar-
ticolo 1 prevede che le disposizioni dello
schema si applicano sperimentalmente per
l’esercizio finanziario 2013 e, in ogni caso,
fino all’emanazione di un successivo de-
creto integrativo e correttivo, coerente con
il piano dei conti di cui all’articolo 6 del
decreto interministeriale, concernente i
principi contabili e gli schemi di bilancio
in contabilità economico-patrimoniale. Ri-
leva che l’articolo 2 individua 5 missioni e
9 programmi, per ciascuno dei quali è
indicata, come previsto dall’articolo 4 del
decreto legislativo n. 18 del 2012, la cor-
rispondente classificazione COFOG di se-
condo livello. Ricordo che le 5 missioni
sono: Ricerca e innovazione, Istruzione
Universitaria, Tutela della salute, Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche e Fondi da ripartire, in
analogia con quelle previste per le ammi-
nistrazioni centrali dello Stato. Con rife-
rimento all’articolo 3, concernente i prin-
cipi di classificazione delle spese, esso
dispone che le stesse sono imputate al
programma cui, sulla base del piano dei
conti e dei criteri generali dettati dall’ar-
ticolo 4, risultano direttamente riconduci-
bili. Nel caso di spese destinate congiun-
tamente a più programmi, queste sono
imputate ad ogni singolo programma sulla
base dei criteri specifici recati dall’articolo
5. Nella sostanza, gli articoli 4 e 5 costi-
tuiscono una sorta di « mappa » per la
corretta imputazione delle singole voci di
spesa. Nel rinviare alla documentazione
predisposta dagli uffici della Camera, ri-
leva l’opportunità di acquisire dal Governo
alcuni chiarimenti in merito alla imputa-
zione a diversi programmi delle spese

relative a borse di studio, retribuzione del
personale di ruolo e missioni e forma-
zione. Fa presente che tali chiarimenti
possono essere utili anche al fine di pre-
vedere una nota metodologica di supporto
alle amministrazioni interessate dallo
schema di decreto in esame, al fine di
classificare correttamente le tipologie di
spesa sopra ricordate nei programmi cor-
rispondenti. Con riferimento ai profili fi-
nanziari, ricorda che la relazione tecnica
allegata al provvedimento afferma che dal-
l’attuazione delle disposizioni in esame
non derivano effetti negativi sui saldi di
finanza pubblica. Nel rilevare come il
provvedimento in esame introduca stru-
menti di contabilità economico-patrimo-
niale improntati a una maggiore traspa-
renza, esprime infine apprezzamento per
il fatto che il nuovo sistema sarà adottato
nel rispetto dei termini previsti.

Il viceministro Stefano FASSINA fa
presente di non avere osservazioni da
formulare.

Rocco PALESE (PdL), relatore, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale recante classificazione della
spesa delle università per missioni e pro-
grammi (atto n. 23),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di pre-
disporre una nota metodologica di sup-
porto alle amministrazioni interessate
dallo schema di decreto in esame al fine
di consentire alle stesse di imputare cor-
rettamente ai programmi corrispondenti,
di cui all’articolo 2, le tipologie di spesa
relative, in particolare, a borse di studio,
retribuzione del personale di ruolo, non-
ché missioni e formazione ».
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Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 settembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Barbara SALTA-
MARTINI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Stefano
Fassina.

La seduta comincia alle 14.25.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui fenomeni della contraffazione e della

pirateria in campo commerciale.

Nuovo testo unificato Doc. XXII, n. 5 e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
in sostituzione del relatore, fa presente
che la Commissione attività produttive,
commercio e turismo ha trasmesso il
nuovo testo unificato delle proposte di
inchiesta parlamentare della Camera dei
deputati nn. 5, 6, 7 e 11, concernente
l’istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sui fenomeni della
contraffazione e della pirateria in campo
commerciale. Rileva che il testo, composto
da cinque articoli, prevede in particolare
che la Commissione – istituita per la
durata della XVII legislatura e composta
da ventuno deputati nominati dal Presi-
dente della Camera – presenti all’Assem-
blea della Camera una relazione ogni
dodici mesi e, comunque, al termine dei
suoi lavori. Segnala che, ai sensi del
comma 1 dell’articolo 1, la Commissione

ha il compito di approfondire la cono-
scenza e raccogliere dati aggiornati e det-
tagliati sui fenomeni della diffusione delle
merci contraffatte e usurpative in campo
commerciale nonché della pirateria elet-
tronica e digitale e del commercio abusivo
– dei quali il comma 2 dell’articolo 1
fornisce puntuale definizione – al fine di
poterli contrastare in modo efficace, nel
quadro dello studio e della valutazione
delle buone prassi sperimentate in Europa
e della legislazione applicata nei Paesi
membri dell’Unione europea. Osserva che,
fra i compiti della Commissione, specifi-
cati ai commi 3 e 4 del citato articolo 1,
vi è altresì quello di accertare i risultati
raggiunti nell’opera di contrasto dei citati
fenomeni e i limiti di diversa natura che
hanno reso inadeguate le azioni delle isti-
tuzioni in tale campo. Evidenzia che la
Commissione, inoltre, è chiamata a svol-
gere un’attività di raccolta di dati concer-
nenti la dimensione della produzione di
merci contraffate e usurpative delle di-
verse realtà territoriali e dei distretti in-
dustriali italiani. Rileva che, ai sensi del-
l’articolo 5, la Commissione può avvalersi
dell’opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e di ulteriori collaborazioni che
ritenga necessarie, in particolare di esperti
dei settori economici interessati, previa
consultazione delle organizzazioni di ca-
tegoria maggiormente rappresentative. Fa
presente che la medesima disposizione
prevede che, con regolamento interno ap-
provato dalla Commissione, venga stabilito
il numero massimo delle suddette colla-
borazioni. Con riferimento ai profili di
interesse della Commissione bilancio, se-
gnala che il comma 6 dell’articolo 5 pre-
vede che le spese per il funzionamento
della Commissione siano stabilite nel li-
mite massimo di 50.000 euro annui e siano
poste a carico del bilancio interno della
Camera dei deputati. Rileva che il Presi-
dente della Camera dei deputati può au-
torizzare un incremento delle predette
spese in misura non superiore al 30 per
cento, a seguito di richiesta formulata dal
Presidente della Commissione per moti-
vate esigenze connesse allo svolgimento
dell’inchiesta. Nel rilevare l’assenza di ef-
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fetti diretti della proposta sulla finanza
pubblica, in quanto – come già segnalato
– le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico della
dotazione di bilancio della Camera, ritiene
comunque apprezzabile la definizione di
un limite massimo di spesa che appare
volto ad introdurre un elemento di cautela
nella conduzione finanziaria delle Com-
missioni di inchiesta.

Poiché il provvedimento non appare
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario, propone di esprimere
parere favorevole sul testo unificato in
esame.

Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Modifiche al codice dei beni culturali e del paesag-

gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42, in materia di professioni dei beni culturali.

Nuovo testo C. 362.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maino MARCHI (PD), relatore, ricorda
che il nuovo testo della proposta di legge
reca disposizioni in materia di esercizio
della professione dei soggetti impegnati
nelle attività di tutela, vigilanza, ispezione,
protezione e conservazione dei beni cul-
turali e che il testo non è corredato di
relazione tecnica. Osserva altresì che il
testo non presenta una espressa clausola
di neutralità finanziaria. Rileva che an-
drebbero comunque forniti dati volti a
suffragare la possibilità di svolgere le at-
tività correlate all’istituzione ed alimenta-
zione degli elenchi presso il Ministero con
le risorse disponibili a legislazione vigente.
Osserva che, in caso contrario, andrebbero

indicate le risorse con le quali far fronte
a tali adempimenti.

Il viceministro Stefano FASSINA, rileva
che il Ministero competente ha comuni-
cato che le attività di cui trattasi potranno
essere effettuate nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente. In ogni
caso, ritiene che l’articolo 2, comma 1,
debba essere integrato con la previsione di
un’apposita clausola di invarianza finan-
ziaria. Ritiene, comunque, che l’effettiva
sostenibilità della clausola di invarianza
debba essere dimostrata nella relazione
tecnica che il Ministero dovrà predisporre.
Chiede pertanto la predisposizione della
relazione tecnica.

Maino MARCHI (PD), relatore, con-
corda con il rappresentante del Governo
circa l’opportunità di acquisire, nel ter-
mine di sette giorni, la relazione tecnica.

La Commissione, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
delibera la richiesta di relazione tecnica
sul provvedimento in esame, da predi-
sporre nel termine di sette giorni.

Disposizioni per la celebrazione del centenario della

nascita di Alberto Burri.

Nuovo testo C. 544.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, ri-
corda che il nuovo testo della proposta di
legge reca disposizioni per la celebrazione
del centenario della nascita di Alberto
Burri e che il testo non è corredato di
relazione tecnica. Osserva che, in base al
testo in esame, una serie di iniziative
celebrative – attività formative, editoriali,
congressuali, espositive, culturali, didatti-
che e scientifiche – potranno essere fi-
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nanziate « in collaborazione con enti pub-
blici », di cui all’articolo 2. In particolare
osserva come sia necessario meglio speci-
ficare, in tale ambito, il ruolo della Fon-
dazione Palazzo Albizzini Collezione
Burri. Rileva che il testo, inoltre, fa rife-
rimento sia ad un programma di celebra-
zioni e di manifestazioni artistiche e cul-
turali, in Italia e all’estero, di cui all’arti-
colo 3, sia « ad ulteriori iniziative », di cui
all’articolo 5, proposte da amministrazioni
dello Stato o da amministrazioni pubbli-
che: per tali attività non vengono precisate
le modalità di finanziamento. Pertanto,
considerato che il provvedimento è corre-
dato di una clausola di non onerosità,
ritiene che andrebbe chiarito a carico di
quali soggetti e con quali risorse, già
disponibili, le predette iniziative potranno
essere finanziate. Riguardo all’attività dei
membri del Comitato, per la quale l’arti-
colo 5 esclude la corresponsione di com-
pensi, indennità o rimborsi spese, an-
drebbe confermato che detta esclusione
valga anche per i soggetti esterni alla
pubblica amministrazione nominati tra gli
esponenti della cultura nazionale, di cui
all’articolo 4. Ritiene che andrebbe infine
chiarito con quali risorse di personale,
tecniche e logistiche sarà garantito il fun-
zionamento del Comitato, atteso che il
testo in esame non fa alcun riferimento a
tali profili. Invita quindi il Governo a
fornire i chiarimenti richiesti nel più breve
tempo possibile, al massimo entro una
settimana, tenuto conto anche dell’esame,
attualmente in corso presso l’altro ramo
del Parlamento, del decreto-legge n. 91 del
2013 recante disposizioni urgenti per la
tutela, la valorizzazione e il rilancio dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

Il viceministro Stefano FASSINA, os-
serva che la proposta di legge era già stata
esaminata nel corso della precedente le-
gislatura dalla Commissione bilancio della
Camera dei deputati, nella seduta del 12
dicembre 2012. In via preliminare, ritiene
necessario che il nuovo testo debba essere
corredato da una relazione tecnica predi-
sposta dall’Amministrazione competente,
per quantificare eventuali effetti finanziari

che sembrerebbero scaturire dall’iniziativa
ovvero a dimostrare l’invarianza degli
oneri. Rileva che all’articolo 2 sono pre-
viste una serie di iniziative celebrative che
potranno essere finanziate « in collabora-
zione con enti pubblici » e interventi di
sostegno per il « recupero e adeguamento
delle strutture museali ». Osserva che il
testo in esame fa, altresì, riferimento sia
ad « un programma di celebrazioni e di
manifestazioni artistiche e culturali, in
Italia e all’estero », di cui all’articolo 3, che
ad « ulteriori iniziative », di cui all’articolo
5, proposte da amministrazioni dello Stato
o da amministrazioni pubbliche, senza
peraltro precisare le relative modalità di
finanziamento. Sottolinea che andrebbe
chiarito, pertanto, a carico di quali sog-
getti e con quali risorse, già disponibili, le
predette iniziative potranno essere finan-
ziate. Alla luce di quanto esposto, si ri-
serva di esprimere il definitivo parere
all’esito dell’esame della relazione tecnica.

Edoardo FANUCCI (PD), relatore, con-
corda con il rappresentante del Governo
circa l’opportunità di acquisire, nel ter-
mine di sette giorni, la relazione tecnica.

La Commissione, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
delibera la richiesta di relazione tecnica
sul provvedimento in esame, da predi-
sporre nel termine di sette giorni.

Disposizioni per un sistema fiscale più equo, tra-

sparente e orientato alla crescita.

Testo unificato C. 282 Causi, C. 950 Zanetti, C. 1122

Capezzone e C. 1339 Migliore

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Bruno TABACCI (Misto-CD), nell’espri-
mere apprezzamento per la relazione
svolta dall’onorevole Giampaolo Galli, os-
serva che il provvedimento in esame af-
fronta un tema, quale quello della revi-
sione del sistema fiscale, che assume per il
Paese una rilevante importanza e che
dovrebbe essere oggetto, a suo avviso, di
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un approccio di tipo sistematico. In via
preliminare rileva che non è possibile,
attualmente, procedere ad una esatta
quantificazione degli effetti finanziari de-
rivanti dal provvedimento, che potranno
essere determinati solo all’atto dell’ado-
zione dei successivi decreti legislativi. Ri-
tiene che la delega al Governo per la
revisione del sistema fiscale debba rispon-
dere ad obiettivi precisi, onde scongiurare
il rischio che la stessa rimanga sostanzial-
mente inattuata. Con specifico riferimento
all’articolo 2, relativo alla revisione del
catasto dei fabbricati, auspica che venga
realizzata una maggiore integrazione tra
l’Agenzia delle entrate e gli altri soggetti
pubblici coinvolti, in particolare gli enti
locali, richiamando a tal fine l’esperienza
da lui stesso svolta presso il comune di
Milano. Con riferimento all’articolo 3, con-
cernente la stima e il monitoraggio del-
l’evasione fiscale, rileva come i calcoli
effettuati dall’ISTAT tengano conto esclu-
sivamente dell’economia « irregolare », non
anche di quella cosiddetta informale o di
origine malavitosa o criminale. Allo scopo
di contrastare più efficacemente il feno-
meno dell’evasione fiscale, propone inoltre
di individuare i settori in cui tale feno-
meno è maggiormente diffuso, al fine di
sperimentare meccanismi di natura pre-
miale da realizzare, in riferimento ad una
parte di essi, a rotazione ogni anno al-
meno per un triennio, nonché ulteriori
strumenti finalizzati a fare emergere il
cosiddetto contrato di interessi in materia
fiscale. Con riferimento alle disposizioni di
cui all’articolo 7, rileva infine come la
semplificazione rappresenti un tema cru-
ciale ai fini dell’instaurazione di un rap-
porto serio e corretto tra lo Stato ed il
contribuente. In tale quadro, rileva come
la reazione avuta da taluni parlamentari
alle parole del Vicepresidente della Com-
missione europea Rehn, che aveva richia-
mato al valore della stabilità, appaia suo
avviso sorprendente, e rileva che chi so-
stiene un ritorno alla lira dovrebbe avere
il coraggio di spiegare ai cittadini i con-
seguenti effetti di una tale eventuale scelta
in termini di svalutazione dei risparmi dei
cittadini.

Federico D’INCÀ (M5S), rappresenta
l’opportunità, in relazione alle osserva-
zioni da ultimo formulate dall’onorevole
Tabacci, che la discussione si attenga ai
contenuti del provvedimento in esame,
riguardante la cosiddetta delega fiscale.

Lello DI GIOIA (Misto-PSI-PLI) chiede
al rappresentante del Governo di valutare
l’opportunità di prevedere, nel provvedi-
mento in esame, la possibilità anche per i
soggetti privati di partecipare ai bandi per
l’affidamento del servizio di riscossione dei
tributi, richiamando in proposito il dibat-
tito svoltosi nel corso dell’esame del de-
creto-legge n. 69 del 2013; ciò anche al
fine di assicurare il rispetto della norma-
tiva dell’Unione europea in materia.

Fabio MELILLI (PD), con particolare
riferimento all’articolo 2, riguardante la
revisione del catasto dei fabbricati, sotto-
linea l’eccessivo numero dei principi e
criteri direttivi in base ai quali il Governo
è chiamato ad attuare la delega. Rappre-
senta inoltre l’opportunità che vengano
introdotti, nell’ambito del provvedimento
in esame, criteri di semplificazione in
tema di procedure di accatastamento degli
immobili, attribuendone in via esclusiva la
competenza agli enti locali.

Rocco PALESE (PdL), osserva come il
provvedimento in esame risponda all’esi-
genza, a suo avviso oramai ineludibile, di
razionalizzare l’attuale sistema fiscale, an-
che in considerazione del processo di
federalismo fiscale, tuttora incompiuto. In
proposito, rileva che uno dei profili mag-
giormente critici di tale sistema è rappre-
sentato dall’assenza di coordinamento tra
la finanza pubblica centrale e quella lo-
cale, entrambe pervenute a livelli oramai
intollerabili di pressione fiscale: un caso
emblematico è costituito dalla recente in-
troduzione dell’IMU, cui non ha fatto
seguito una corrispondente diminuzione
del prelievo erariale. Nel sottolineare come
il testo in esame è volto a garantire una
maggiore sostenibilità della finanza pub-
blica, ricorda che la Corte costituzionale
ha stabilito il principio secondo cui il
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coordinamento in materia spetti in via
esclusiva allo Stato.

Maino MARCHI (PD), ricorda prelimi-
narmente che quello in esame non è un
provvedimento di politica fiscale, bensì
volto al complessivo riordino del sistema
fiscale. Al riguardo, ritiene fondamentale
procedere alla revisione del catasto dei
fabbricati e rafforzare gli strumenti di
lotta all’evasione. Nel ricordare come il
provvedimento sia stato già oggetto di
discussione presso la Camera dei deputati
nella precedente legislatura, esprime par-
ticolare apprezzamento per le misure di
cui all’articolo 14 in materia di giochi
pubblici, rilevando che le stesse perse-
guano l’obiettivo di razionalizzare un si-
stema che ha determinato, da un lato, un
aumento del fatturato delle società con-

cessionarie, dall’altro, non ha assicurato
un corrispondente incremento delle en-
trate per lo Stato e generato fenomeni di
allarme sociale, con una crescita dei fe-
nomeni di ludopatia. A suo avviso, l’intero
sistema andrebbe dunque rivisto, anche
allo scopo di scongiurare il rischio di
ingerenze di tipo malavitoso e di prevenire
il riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose. Auspica infine che il Parlamento
possa approvare il provvedimento in tempi
rapidi, anche con il contributo della Com-
missione.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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